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1. Quadro di riferimento. Inserimento lavorativo e attuale situazione na-
zionale italiana 
 

Il contesto lavorativo può incidere sul successo dell’inclusione lavorativa di 
ogni lavoratore? Quanto conosciamo i contesti aziendali che, oggi, danno 
la loro disponibilità per l’inserimento lavorativo anche delle persone con 
disabilità? Quale il significato dell’essere adulti e il senso del lavoro nello 
sviluppo dell’uomo occidentale contemporaneo in situazioni di cambia-
mento non solo rapido ma imprevisto e dirompente? 

Tre domande. Domande di ricerca: per la riflessione teorica, per l’azione 
empirica, per la valutazione istituzionale. Una complementare all’altra in 
un dialogo continuo, circolare e connesso alle questioni sempre nuove dei 
nostri contesti lavorativi. 

Da ricerche condotte in modo sinergico con professionisti della ricerca 
appartenenti a diverse aree disciplinari si evidenzia, con forza, come il con-
testo lavorativo può favorire l’emergere nel lavoratore, anche con disabilità, 
di abilità integranti, le quali aumentano la possibilità di acquisire maggiore 
autonomia e autodeterminazione e di possedere, anche al di fuori del con-
testo lavorativo, i giusti mezzi per usufruire dei servizi che offre la comunità 
nonché per essere utili in prima persona per lo sviluppo del bene comune1. 

È l’ONU, in particolare nella Convenzione per i diritti delle persone 
con disabilità del 2006, che chiede a tutti gli stati firmatari (tra cui l’Italia, 

1 In particolare, la ricerca interdisciplinare che ha coinvolto Scienze dell’Educazione, 
Giurisprudenza ed Economia dell’Ateneo di Bologna, dal titolo “Autonomia e persona 
disabile adulta. Fattore di sviluppo per la persona e risorsa per una società in crescita” 
terminata nel dicembre 2020 ha portato a evidenza tali considerazioni.
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che ha sottoscritto tale dichiarazione nel 2009) di sovrintendere anche il 
diritto al lavoro delle persone con disabilità. All’art. 9 comma 2, la Con-
venzione ONU evidenzia come sia indispensabile “promuovere il ricono-
scimento delle capacità, dei meriti e delle attitudini delle persone con 
disabilità, e il loro contributo nei luoghi di lavoro e nel mercato lavorativo” 
(ONU, 2006). Dunque, inserimento lavorativo non come summa di una 
riflessione legata all’importanza della partecipazione sociale della persona 
con disabilità, ma come elemento imprescindibile per un apporto alla co-
struzione del bene comune cui ciascuno è chiamato a implementare attra-
verso il suo singolo e collettivo impegno. 

È indubbio che in Italia esista una distanza critica tra mondo della disa-
bilità e mondo del lavoro inteso come luogo in cui sperimentare, acquisire, 
vivere, sviluppare quell’autonomia iniziata in famiglia e continuata dal 
micro al meso e macrosistema (Bronfenbrenner, 1979). Ce lo dimostrano 
ampiamente i dati emersi dall’ultima relazione al Parlamento pubblicata il 
gennaio 2021 sui dati relativi al triennio 2016-20182 che riassumiamo pren-
dendo a prestito una frase presente nelle prime pagine del rapporto: 

la condizione occupazionale degli iscritti al collocamento mirato e in 
prevalenza lo stato di disoccupazione: oltre la meta degli iscritti e in uno 
stato di immediata disponibilita allo svolgimento di attivita lavorativa e alla 
partecipazione a misure di politica attiva del lavoro, concordate con il ser-
vizio competente (Ministero del Lavoro, 2021, p. 16). 

Nonostante a livello scientifico e di letteratura sia chiaro come il contesto 
lavorativo sia uno degli ambiti privilegiati in cui una persona può misurare 
le proprie capacità nei confronti del contesto (Lepri, 2009), fatichiamo a 
trovare un sistema nazionale che possa sostenere le aziende stesse a iniziare 
un cammino verso processi inclusivi. 

La situazione attuale, fotografata dalla relazione al Parlamento, riporta 
i dati presenti nella tab. 1, dove è facilmente leggibile la quantità di scoper-
ture. 

2 L’indagine utile alla predisposizione della nona relazione al Parlamento di riferisce agli 
anni 2016-2018 ed è stata realizzata sulla base dei dati trasmessi dalle regioni e dalle 
province autonome al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ai sensi dell’articolo 
21 della legge n. 68/1999 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”, e dell’attività di 
indagine realizzata dall’Istituto Nazionale per l’analisi delle politiche pubbliche 
(INAPP).
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Tab. 1: distribuzione delle aziende soggette a obbligo di assunzione (Fonte: Ministero del Lavoro  

e delle Politiche Sociali) di persone con disabilità per presenza o meno di scoperture,  
per classi di addetti e tipo di organizzazione. Anno 2018 

 
 
Facendo un affondo a livello geografico, relativamente alle persone con 

disabilità che sono state assunte, si può affermare che ancora sembrano esi-
stere dei territori maggiormente in grado di includere nei contesti lavorativi, 
anche se sappiamo che esiste sempre una grande differenza tra i centri delle 
città e le periferie o i comuni piccoli dove i servizi faticano a rispondere alle 
necessità che i processi inclusivi portano. 

 

 
Tab. 2: distribuzione degli occupati con disabilità per regione. Anno 2018  

(Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali. 2020) 
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2. Domande di ricerca e strumenti d’indagine 
 

Le domande che hanno funto da incipit a questo saggio sono state il corol-
lario di una ricerca durata dall’autunno del 2019 all’autunno del 2020 in 
cui si è andati anche a indagare l’esistenza o meno di mediatori possibili 
per facilitare il raccordo tra servizi di collocamento di lavoratori con disa-
bilità e le aziende stesse. 

Un elemento che è stato da sfondo e ha accompagnato questa ricerca è 
stato il dato relativo ai servizi per il lavoro e il collocamento mirato proposti 
dall’ANPAL. In particolare, questi dati ci indicano quali sono le principali 
criticità nell’erogazione stessa dei servizi. La mancanza di personale spicca 
senza dubbio come elemento di criticità come è possibile vedere nella tab. 3. 

 

 
Tab. 3: incidenza delle criticità nell’erogazione dei servizi. Val. % sul totale delle criticità  

rilevate (Fonte: ANPAL, monitoraggio dei servizi per il lavoro 2017) 

 
Per indagare quali potessero essere alcuni mediatori attuabili si è proce-

duto con una rilevazione di esperienze italiane e, parallelamente, con delle 
interviste con domande aperte a testimoni privilegiati. Nella costruzione 
del campionamento della rosa di nomi che ha composto il gruppo dei te-
stimoni privilegiati si è seguito un principale criterio e cioè che gli intervi-
stanti avessero almeno una di queste tre caratteristiche: 

 
a) un osservatorio nazionale sull’inserimento lavorativo; 
b) un osservatorio locale sull’inserimento lavorativo; 
c) un’esperienza diretta concreta di inserimento lavorativo. 
 
Di seguito la composizione del campione di ricerca con indicazione del 

ruolo ricoperto dagli intervistati: 
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a) Osservatorio nazionale: 
un ricercatore nella struttura inclusione sociale INAPP – Istituto •
Nazionale per L’Analisi delle Politiche Pubbliche3; 
il presidente Società italiana dei disability manager4; •
il referente area disabilità UGL nazionale; •
il referente area disabilità CISL nazionale; •
il presidente Fondazione Lavoroperlapersona5; •

b) Osservatorio locale: 
referente area integrazione lavorativa – Fondazione ASPHI6; •
referente area disabilità CGIL Umbria; •
referente area disabilità CGIL Toscana; •
referente area disabilità CGIL Emilia Romagna; •
referente area disabilità CGIL Sardegna. •

c) Esperienze territoriali: 
componente del Disability management RAI7 HR Specialist; •
fondatore “Albergo etico”8 di Roma; •
fondatore Locanda del Terzo Settore “Centimetro Zero”9 di Ascoli •
Piceno. 

 
 
 
 

3 Composizione, statuto e attività dell’INAPP sono esplicitate nel sito web dell’istituto: 
https://www.inapp.org [consultato il 23/04/2021]. Per quanto riguarda la presente 
trattazione questo istituto è di fondamentale importanza essendo l’ente preposto alla 
raccolta e analisi dati di tutti i dati riguardanti l’inserimento lavorativo ed è l’ente che 
predispone e presenta le Relazioni al Parlamento su tali dati in risposta all’obbligo pre-
visto dalla legge 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”.

4 Composizione, statuto e attività della SIDIMA sono esplicitate nel sito web della so-
cietà: https://www.sidima.it [consultato il 23/04/2021].

5 Composizione, statuto e attività della Fondazione Lavoroperlapersona sono esplicitate 
nel sito web della fondazione: https://www.lavoroperlapersona.it [consultato il 
23/04/2021].

6 Composizione, statuto e attività della Fondazione Asphi sono esplicitate nel sito web 
della fondazione: https://asphi.it [consultato il 23/04/2021].

7 http://www.rai.it [consultato il 23/04/2021].
8 https://www.albergoeticoroma.it [consultato il 23/04/2021].
9 http://www.locandacentimetrozero.it [consultato il 23/04/2021].
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3. La rete, nuovo o vecchio mediatore? 
 

Tra i vari elementi rilevati grazie all’analisi delle interviste, grande spazio 
ha avuto il concetto di “rete” ed è rispetto a questo mediatore che propo-
niamo delle riflessioni in questo scritto. Di rete, per chi si occupa di servizi 
a favore della disabilità, si parla da decenni, ed esistono, a più livelli, diverse 
esperienze legate a questo elemento. 

Proprio la rete è emersa in risposte che andavano a individuare non solo 
strumenti strategici per un inserimento lavorativo di successo, ma anche in 
riflessioni al cui centro vi erano le competenze che dovrebbero possedere le 
figure deputate a facilitare i processi di inserimento lavorativo. Analizzando 
queste risposte sono emersi, in particolare, almeno quattro elementi che sa-
rebbero fondamentali per chi si occupa di inserimento lavorativo. 

 
La capacità di svolgere un’adeguata analisi dei bisogni del contesto e –
della persona, possibilmente dando spazio anche ai desideri e alle 
aspirazioni. Questo a partire dalle attività di accoglienza e di filtro, 
nonché di analisi della domanda che rischia, in taluni casi, di restare 
implicita. 
La capacità di agire azioni di prevenzione e orientamento, preve-–
dendo, eventualmente, anche azioni di ri-orientamento. Ciò significa 
imparare a sviluppare e rendere sempre più fine la capacità di indivi-
duare e offrire percorsi personalizzati. 
La capacità di accompagnare. Non è sufficiente l’inserimento. È ne-–
cessario aiutare a individuare, ed eventualmente organizzare, percorsi 
formativi specifici e interventi nei contesti lavorativi. L’azione del 
monitoraggio della transizione tra formazione e mondo del lavoro 
non dovrebbe essere lasciata implicita o diventare del tutto assente, 
pena l’inefficacia dell’inserimento stesso. 
La capacità di lavorare in rete promuovendo e sviluppando reti ter-–
ritoriali, anche non ancora esistenti o funzionanti, integrando e co-
ordinando anche i servizi stessi. 

 
Un elemento, quindi, sempre più sentito come necessario è proprio 

quello riferito alla rete. Rete come “vecchio” mediatore, conosciuto nella 
teoria e affermato nei documenti programmatici. Ma mediatore che, a detta 
di molti degli intervistati, ha necessità di essere rinnovato. Attraverso quali 
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azioni e verso quali direzioni? Alcuni spunti arrivano proprio dalla ricerca 
qui brevemente presentata nella sua parte di interviste a testimoni privile-
giati. Ad esempio, molti testimoni propongono l’istituzione di organismi 
integrati tra ASL-Enti locali e gli enti, le istituzioni e le associazioni “por-
tatori di bisogni sociosanitari”, oppure propongono una predisposizione di 
“meccanismi di coordinamento” fra i suddetti organismi. Questo per ri-
spondere a una cronica tendenza alla parcellizzazione e separazione degli 
interventi e per rispondere a quella che viene definita “rigida delimitazione 
delle competenze”. 

Questi effetti, secondo gli intervistati, potrebbero essere concretamente 
invertiti attraverso:  

 
istituzione di organismi integrati ASL-Enti locali e portatori di biso-–
gni sociosanitari; 
predisposizione di “meccanismi di coordinamento”, fra i suddetti or-–
ganismi; 
programmazione di servizi sociali e sanitari strutturalmente fondati –
non sulla risposta passiva alla prestazione richiesta, “assistenzialistica”, 
ma sulla “presa in carico” complessiva, la promozione delle opportu-
nita attivando fattivamente l’autodeterminazione (rispetto a questo 
concetto, molto utilizzato negli ultimi anni nel campo della disabilità 
adulta, ci piace ricordare che essa è composta da diversi gli aspetti: 
ascolto, scelta, visione, decisioni, autoregolazione, opportunità e so-
stegni (Cottini, 2016); 
la promozione di modelli concettuali e approcci culturali che quali-–
fichino il passaggio teorico e pratico dalla prestazione riparativa. 

 
I testimoni privilegiati sottolineano ciò che anche Righetti ricorda: 
 

la necessita di un programma di trasformazione progressiva degli in-
terventi, da forme prevalentemente sanitarie di risposta al bisogno 
socio-sanitario, a forme partecipate ed organiche al tessuto sociale, 
capaci di innescare sviluppo umano esteso, scelta e opportunita per 
le persone, le famiglie le comunita locali (Righetti, 2013, p. 23). 

 
Sempre in ambito di rete, il recupero e la ricostruzione delle relazioni 

sociali, familiari e comunitarie, devono essere considerati come veri e propri 
beni relazionali e quindi come capitale sociale (Righetti, 2013, p. 10). 
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Agire in rete, infatti, significa rendere vivido e attivo quell’insieme di 
azioni che va dall’alleanza con le famiglie al collegamento con le scuole, al-
l’attuazione di accordi territoriali – come possono essere le consulte che po-
trebbero essere costituite da molti soggetti quali: regione, servizi sociali, 
servizi sanitari, sindacati, associazioni di persone con disabilità, enti bilate-
rali categorie lavorative (artigianato, industria, agricoltura ecc.). 

Gli accordi territoriali che si potrebbero stabilire non dovrebbero di-
menticare attori quali le famiglie, la scuola e le associazioni delle persone 
con disabilità (eventualmente anche nelle federazioni che le rappresentano). 
Alcuni propongono un ripristino di commissioni che erano già presenti e 
ora non più convocate. Oppure propongono un ripristino delle consulte 
provinciali al cui interno erano presenti tavoli tecnici che, con la chiusura 
delle provincie, molto spesso sono andati perduti e a cui partecipavano, ge-
neralmente: Confindustria, Confcommercio, Confartigianato, sindacati, 
società della salute, associazioni. 

Il rapporto con le scuole, nominato da molti, parte da collaborazioni at-
traverso i tirocini ma prosegue con relazioni che avvengono tra i datori di 
lavoro e i professori tutor scolastici in una rete che crea nuovi input per la 
scuola e nuove riflessioni per le attività che ospitano gli studenti con disa-
bilità, rendendo circolare quel rapporto teoria-pratica che è alla base della 
formazione stessa. Al datore di lavoro rincuora il fatto che ci sia qualcuno 
dall’esterno di preparato, come i professionisti e i docenti, sia dal punto di 
vista teorico sia dal punto di psicologico. Se poi si possono aggiungere com-
petenze proprie anche di educatori o assistenti sociali questo diviene ancor 
più d’aiuto per il datore di lavoro. 

Nominando le scuole sono emerse alcune criticità rispetto ai ragazzi con 
disabilità che fuoriescono da queste e si avvicinano al mondo del lavoro. 
Una delle maggiori criticità evidenziate è l’incapacità del nostro sistema di 
dare un adeguato orientamento. Guardando ai dati esistenti parrebbe che 
le nostre scuole, soprattutto quando i ragazzi hanno disabilità, fatichino a 
indirizzarli, sia verso servizi competenti, sia verso possibili modalità di at-
tivazione delle agevolazioni riservate alle persone con disabilità. Questo av-
viene perché, il più delle volte, le scuole stesse non conoscono i servizi: 
sembra come ci fosse un sistema di servizi che non dialoga con la scuola, 
nell’inserimento lavorativo in generale, ancora più questo avviene per le si-
tuazioni di fragilità e disabilità”. Ipotesi di buone pratiche per dare risposta 
a questa criticità sono: gli sportelli lavoro, gli sportelli orientamento che 
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hanno sviluppato una particolare attenzione alla persona disabile e che su 
questo si rivelano utilissimi. 

 
 

4. Conclusione 
 

Canevaro (2008, p. 9), illustrando le caratteristiche di un mediatore elenca 
le seguenti: 
 

1. “deve avere la possibilità di aprire e rinviare alla pluralità di mediatori, 
sia per sostituire, che per accompagnare ed evolvere il mediatore uti-
lizzato […]; 

2. deve costituire un punto di convergenza […]; 
3. può rappresentare il soggetto senza comprometterlo […]; 
4. deve essere malleabile […]; 
5. deve poter condurre e guidare una sperimentazione di sé”. 
 
Ed è con il riferimento a queste caratteristiche, rinvenibili anche nel con-

cetto di rete – se utile a tessere legami utili a un inserimento lavorativo ef-
ficace – che concludiamo questo scritto. I mediatori, alcuni dei quali si 
rivelano essere strategici, ma qualche volta necessitano un utilizzo nuovo, 
creativo, inedito e sicuramente contestualizzato e personalizzato. 
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